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Comunicato Stampa
        Con rinnovato amore filiale, dal 15 al 18 maggio 2010 (terza domenica di maggio, come ogni anno) saranno resi gli onori al Maria Santissima del Soccorso. Il 10 settembre 1857, il Sommo Pontefice Poi IX, decretò la Beata Vergine, “compatrona principale” della Città e della  Diocesi di San Severo, aggiungendosi ai preesistenti San Severino Abate e San Severo di Napoli, Vescovo. 
       Nella ultramillenaria storia della Chiesa, dopo Gesù Cristo, “l’uomo nuovo”, l’attenzione e l’affetto della cristianità, ha avuto in Maria, un luminoso punto di riferimento, tanto che nel XII sec. San Bernardo esclamava: “Di Maria non si dirà mai abbastanza”. 

       Così S.E. Mons. Lucio Angelo Renna, Vescovo della Diocesi: 

        << Fratelli e sorelle carissimi, questa dichiarazione del “grande cantore” di Maria, trova un riscontro in voi, carissimi Sanseveresi, che avete dedicato alla Madonna, diverse chiese (Assunta-Cattedrale, Madonna del Carmine, Immacolata..) ed avete voluto onorare la nostra dolcissima Madre Maria, con un meraviglioso Santuario, intitolato alla “Madonna del Soccorso”. Ogni anno rendete onore alla benigna Soccorritrice, con una festa popolare dalle molteplici iniziative e risonanze: liturgiche, culturali ed artistiche.

        È per me, motivo di immensa gioia, presentare per il quarto anno questa ricorrenza mariana, che ha coinvolto confratelli e consorelle, sotto la guida del Commissario vescovile (Mons. Mario Cota) e del Cappellano del nostro Santuario Diocesano (Don Carlo Gravino).

        Sentiamoci tutti invitati a celebrare la Madonna del Soccorso ed amarla sempre più, per meglio contemplare ed imitare la Vergine di Nazareth e, con le sue stesse parole, preghiamo per tutti, specialmente per coloro che stanno vivendo situazioni difficili, momenti dolorosi o si sentono dimenticati, preghiamo esclamando: “L’anima mia magnifica il Signore ed il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore!” >>.
     Tanti i fedeli che rientrano a San Severo, per la circostanza e tante sono le opere d’arte, che si sono ispirate alla Vergine, dal Volto Bruno, del Soccorso conducendo alla considerazione conclusiva di Mons. Renna: 

       << Da tali pregevoli opere, si sprigiona  una connotazione di marianità, che porta a dichiarare la nostra a mata San Severo, “civitas mariana”. Auguro ogni bene a Ciascuno di voi e vi benedico di cuore >>. 
   San Severo lì, 8 maggio 2010
      Beata Vergine di Pompei
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